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Morriconebacchetta i giovanimusicisti
«I compositori davverobravi sonopochi»
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D
ici Morricone e hai
detto cinema, ma
non solo: anche
&scar, spaghetti-
ïestern e geniali-

tà. Più di quattrocento colonne
sonore e un centinaio di com-
posizioni di “musica assoluta”
come il Maestro ama definire
tutte le sue opere che nulla
hanno a che vedere col grande
schermo. � poi otto Nastri d'ar-
gento, � Bafta, Ù David di Do-
natello, á �olden globe, un
�rammñ e - dél^is in ~éndo - il
Leone d'oro e l'&scar alla car-
riera ottenuto nel æ÷÷Ù, dopo
cinque no inaàion per altret-
tanti grandi successi cinema-
tografici. �ppure, né i numeri
né i premi riescono a descri-
vere a pieno lo spessore e la
schiettezza del compositore e
direttore d'orchestra romano
che sabato ±á cullerà l'Arena
delle ;ittorie, facendo scorre-
re, l'uno dopo l'altro, più di
venti temi musicali, tutti ri-
conducibili a pellicole storiche
come 5�e  issione 
ÑeÒa éna
ïolàa in � eÒi^ae �l béonoe il
bÒéàào e il ^aààiïo.
�l concertoc�estaportando in
tour, e c�esaSatoapproderIa
	ari,tincentratosulsuorappor�
tocolcinema¿ComÐtstrutturata
laperformanceÇ
6na séiàe è intitolata �o�li
sºaÒsi e raccoglie il tema di
�çs di Faenza, quello di "eàài
éna seÒa a ^ena, e anche il tema
finale di "addalena di �aïa-
leroïicz. Poi c'è una séiàe che
racchiude brani da �l béonoe il
bÒéàào e il ^aààiïo,�ií la àesàa e
 Ñesàasi dellÑoÒo. L'altra è <iàa e
le��enda. Comprende tre bra-
ni: il primo tratto da 
ÑeÒa éna
ïolàa in � eÒi^a, poi il tema
dei titoli di testa de  a le��
�enda del ºianisàa séllÑo^eano
e quello di <iàài e di �éeÒÒa di
De Palma. Poi ci sono /eÒ le
anài^�e s^ale e  ÑeÒediàJ �eÒ�
Òa onài di Bolognini. � in
chiusura i temi di 5�e  is�

sion.
 eicredec�elaËmusicadafilmÌ
siasottovalutataÇ
È giustamente sottovalutata
perché non è l'arte primaria in
un film. In una pellicola la
musica è soggetta alle richieste
del regista, alla sceneggiatura.
Mentre la “musica assoluta”
nasce solo dall'esigenza espres-
siva e dalla fantasia di chi la
compone: non è condizionata
da altro. Perciò la musica per il
cinema è meno considerata, il
che non vuol dire che sia da
buttare. Anche se ci sono trop-
pi dilettanti.
Ci sono compositori o giovani
musicisti contemporanei c�e
apprezzaparticolarmenteÇ
Non molti: in tanti non hanno
studiato abbastanza o magari
non hanno studiato affatto e
illudono, ammaliano il pub-
blico coi sintetizzatori. Di bravi
ce ne sono, certo: apprezzo

Paolo Buonvino, Carlo Crivelli
e Nicola Piovani, che hanno
qualità eccellenti.Ma non ce ne
sono molti altri.
Ciracconti ilsuoprimocontatto
conlamusica¿¿¿
Avevo sei anni. Mio padre ed io
eravamo in spiaggia e lui mi
insegnò la chiave di violino e le
note. � da lì imparai a suonare
e scrissi delle composizioni che
poi, per fortuna, ho buttato.
Sarebbero state imbarazzanti.
2pulciando lasuariccaSiogra�
fia, si scoprec�e�asuonato la
tromSanellaSandadei�rana�
tieridi2ardegna¿Cosaricordadi
ÆuelperiodoÇ
Il dolore di fare il militare, che
mi seccava. Ma devo dire che
fui trattato molto bene e ri-
cambiai il favore scrivendo ar-
rangiamenti per banda di al-
cuni pezzi classici.
Poiarriv°ËlÐopportunitIÌin1ai¿
Perc�qdecise di licenziarsi il
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�L'arrangiamentodi
Ê1e telefonandoËÆ�
natonellamiamente
propriomentrestavo
andandoapagareuna
bollettadel gas invia
	arberini, aRoma»

primogiornoÇ
Mi dissero che i brani composti
da chi faceva parte della Rai
non potevano essere eseguiti
dalla Rai stessa. � allora dissi:
�Me ne vado�. Non aveva sen-
so restare. Da allora ho fatto
altre cose per loro, ma da ester-
no.
�amaipensatodi lasciare1o�
ma,lasuacittIÇ
�o rifiutato anche quando mi
hanno offerto una villa in Ame-
rica perché non mi importava
niente di stare lì: potevo ri-
manere a Roma e comporre
ugualmente. Bastava prendere
l'aereo.
�veroc�eunavoltalÐispirazione
letarrivatapagandounaSollet�
taÇ
;erissimo: andai a pagare il gas
in via Barberini. Mente ero lì,
mi arrivò l'arrangiamento per
3e àele~onando di Mina. Capita
anche così, ma sempre dopo
una certa riflessione.
�dopoaverscrittoÆualcosa, a
c�i la faascoltareÇ�c�ic�iede
unparereÇ
A mia moglie. È qui a casa ed è
la prima che mi dà una opi-
nione. Il suo è un parere sem-
plice e popolare che mi aiuta a
selezionare: a non far ascoltare
ai registi qualsiasi cosa.
Conc�ilesareSSepiaciutolavo�
rareÇ
Non homai pensato di lavorare
con nessun regista. Questa è
una professione libera che non
consente aspettative. Di volta
in volta mi chiamano e quando
sono libero, dico sì.
4arantinoper°volevaleiperuna
partedellacolonnasonoradi�ill
	ill ±,ma lei�arifiutato¿ComÐt
andataÇ
Lui mi ha chiesto di fare due
minuti di musica e io ho ri-
fiutato. Non vado a Los Angeles
per dueminuti. Il film, poi, non
l'ho visto.
�ilsodaliziocon2ergio eoneÇ
Mi manca, era un grande re-
gista e mi è dispiaciuto che sia
venuto a mancare. Ma anche
con 4ornatore mi trovo a mio
agio. 4ratta molto bene la mu-
sica, con più attenzione e più
scienza di molti altri. ■
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